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Franco Buffoni, Jucci, Mondadori 

 

Romanzo di formazione in versi, canzoniere d’amore in vita e in morte, Jucci rievoca la storia di 

una relazione singolare, feconda dilaniata e struggente, dentro una cornice geografica, tra il Monte 

Rosa e il Lago Maggiore, che proprio quella relazione trasfigura in paesaggio dell’anima. La 

compagna del poeta rivive non solo nel ricordo, ma altresì – e in maniera forse ancor più suggestiva 

– nella voce, dominante e soggiogata, che le viene interamente restituita: il dialogo tra i due, 

proseguito anche dopo la morte della donna sulla spinta della foscoliana «corrispondenza d’amorosi 

sensi», si riversa, infatti, nei testi di Buffoni con una straordinaria naturalezza, dando origine a 

un’alternanza di voci che si intensifica, emblematicamente, proprio nelle ultime sezioni del libro. 

L’opera si segnala per una intenzionale asciuttezza di tono, quasi una sprezzatura stilistica, 

rinunciando in partenza agli effetti di letterarietà per aderire in pienezza di sentimento alla nuda 

verità dei fatti e dei vissuti, senza schermi o reticenze. 

 


